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19 maggio 2019

Quinta Domenica di Pasqua (C)

Prima lettura: Dagli Atti degli Apostoli (14, 21-27)
	 «Riferirono alla comunità tutto quello che Dio aveva fatto per mezzo 

loro».

Salmo Responsoriale: (Sal 144) 
	 Benedirò il tuo nome per sempre, Signore.

Seconda lettura: 	Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo  
(21, 1-5)

	 «Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Giovanni (13, 31-35)
	 «Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri».

AVVISI

• Domenica 19 maggio 2019
ore 18.30 in chiesa:	 Canto del Vespero.

MESE DI MAGGIO
Rosario, Canto delle Litanie

e Benedizione Eucaristica

giorni feriali ore 17.45
giorni prefestivi ore 18.15

Venerdì 24 maggio alle ore 20.30
presso il Teatro Silvio Pellico di via Ananian

IN BONA COMPAGNIA
spettacolo di beneficenza il cui ricavato sarà devoluto

per le attività estive del nostro Oratorio.

prevendita dei biglietti a 10,00 € presso il Ticket Point di Corso Italia.

Catechesi di Papa Francesco
la Santa Messa

	 La proclamazione liturgica delle medesime letture, con i canti desun-
ti dalla Sacra Scrittura, esprime e favorisce la comunione ecclesiale, accom-
pagnando il cammino di tutti e di ciascuno. Si capisce pertanto perché alcune 
scelte soggettive, come l’omissione di letture o la loro sostituzione con testi non 
biblici, siano proibite. Ho sentito che qualcuno, se c’è una notizia, legge il gior-
nale, perché è la notizia del giorno. No! La Parola di Dio è la Parola di Dio! Il 
giornale lo possiamo leggere dopo. Ma lì si legge la Parola di Dio. È il Signore 
che ci parla. Sostituire quella Parola con altre cose impoverisce e compromette il 
dialogo tra Dio e il suo popolo in preghiera. Al contrario, [si richiede] la dignità 
dell’ambone e l’uso del Lezionario, la disponibilità di buoni lettori e salmisti. 
Ma bisogna cercare dei buoni lettori!, quelli che sappiano leggere, non quelli che 
leggono [storpiando le parole] e non si capisce nulla. È così. Buoni lettori. Si 
devono preparare e fare la prova prima della Messa per leggere bene. E questo 
crea un clima di silenzio ricettivo.
	 Sappiamo che la parola del Signore è un aiuto indispensabile per non 
smarrirci, come ben riconosce il Salmista che, rivolto al Signore, confessa: 
«Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino» (Sal 119,105). 
Come potremmo affrontare il nostro pellegrinaggio terreno, con le sue fatiche e 
le sue prove, senza essere regolarmente nutriti e illuminati dalla Parola di Dio 
che risuona nella liturgia? continua


